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E assenti i Sigg.ri:

FOSSI EMILIANO PALANTI MATTEO                 

Il Consiglio Metropolitano

Su proposta del Consigliere delegato Massimiliano Pescini
PREMESSO che:

 in  data  30/12/2005  la  Provincia  di  Firenze  ha  partecipato,  in  esito  alla  deliberazione  del 
Consiglio Provinciale n. 177/2005, con altri Comuni del territorio fiorentino alla costituzione 
della società Linea Comune spa a capitale interamente pubblico avente per oggetto sociale lo 
svolgimento di funzioni tecnico operative e di supporto per i servizi di  e-Government e per gli 
ulteriori servizi e le attività di interesse comune dei soci, da regolarsi con contratti di servizio, e  
come mission la fornitura di servizi di e-Government e supporto agli Enti pubblici dell’Area  
Fiorentina da perseguirsi con la gestione di un Centro Servizi Territoriale attraverso il  quale  
cittadini, professionisti ed imprese dell’area accedono ai servizi degli Enti associati;

 per  effetto  del  riordino  istituzionale  recato  dalla  L.  56/2014,  dal  1°  gennaio  2015  la  Città 
Metropolitana  di  Firenze  è  subentrata  alla  Provincia  di  Firenze  anche  nelle  partecipazioni 
societarie possedute, fra le quali quella  detenuta nella società Linea Comune spa nella  quale 
questo Ente possiede al momento n. 84.000 azioni corrispondenti al 42% del capitale societario;

 la compagine sociale di Linea Comune spa risulta composta oltre che dalla Città metropolitana 
di Firenze anche dal Comune di Firenze (42%), dal Comune di Bagno a Ripoli (2%), Campi  
Bisenzio (2%), Fiesole (2%), Scandicci (2%), Sesto Fiorentino (2%), dall’Unione dei Comuni 
Valdarno Valdisieve (2%), Unione Comunale Chianti Fiorentino (2%)e Unione Montana dei  
Comuni del Mugello (2%);

 la società Linea Comune agisce secondo il modello dell’ in house providing con responsabilità di 
carattere esclusivamente tecnico-operative e assoggettamento all’indirizzo e al controllo degli 
Enti soci analogo a quello esercitato dagli Enti stessi sui propri servizi;

RICORDATO che:
 per  la  Società  in  questione  il  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione  delle  partecipazioni 

societarie possedute dalla Città Metropolitana di Firenze, approvato dal Sindaco Metropolitano 
con Atto n. 25 del 20/04/2015, ai sensi dell’art. 1, co. 612, della Legge di Stabilità 2015 (L.  
190/2014), prevedeva: “il mantenimento della partecipazione con possibile esperimento di operazioni fusione  
con altre società pubbliche ex art. 1, comma 611, lett. c), della Legge di Stabilità 2015 (L. 190/2014)”,  
riconoscendo  che  i  servizi  svolti  perseguissero  la  finalità  istituzionale  dell’Ente  della 
promozione  e  coordinamento  in  ambito  metropolitano  di  sistemi  di  informatizzazione  e 
digitalizzazione prevista dall’art. 1, comma 44, della L. 56/2014;

 con deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 103 del 28/12/2016 sono state approvate le  
modifiche  statutarie  proposte  dalla  società  Linea  Comune  spa,  in  attuazione  del  D.  Lgs. 
175/2016;

 il  Piano  di  revisione  straordinaria  delle  partecipazioni  societarie  detenute  dalla  Città 
Metropolitana, approvato con deliberazione del Consiglio metropolitano n. 68 del 27/9/2017, 
ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 175/2016, ha confermato per la società Linea Comune spa il  
“mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione”, ritenendo la società,  
affidataria di servizi  strumentali all’Ente,  svolgente attività funzionale al perseguimento delle  
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finalità  istituzionali  dell’Ente  e non ricadente  in  alcuna delle  fattispecie  previste  dell’art.  20,  
comma 2, del D. Lgs. 175/2016;

RICORDATO ALTRESÌ che il Comune di Firenze, ente socio della società Linea Comune spa insieme 
alla  Città  Metropolitana  di  Firenze,  nell’ambito  dei  propri  Piani  operativi  di  razionalizzazione  delle 
società partecipate approvati tra il 2015 e il 2018 ha previsto per la società in parola un percorso di 
razionalizzazione  consistente  nella  valutazione  in  ordine  alla  fattibilità  di  una  aggregazione  con  la 
società Silfi spa ai sensi dell’art. 20, comma 2 lett. g), del D. Lgs. 175/2016 finalizzata alla gestione 
unificata dei servizi smart al cittadino;

DATO ATTO che:
 in  data  25/10/2018  è  stato approvato  dai  Consigli  di  Amministrazione  delle  società  Linea 

Comune spa e Silfi Società Illuminazione Firenze e Servizi Smartcity spa (di seguito Silfi spa) il 
progetto di fusione per incorporazione tra le due società;

 con  nota  pec  del  26/10/2018  (prot.  49364)  i  Presidenti  delle  società  hanno  comunicato 
l’avvenuta approvazione del Progetto di fusione per incorporazione della società Linea comune 
spa nella società Silfi spa, della relazione congiunta degli organi amministrativi e dello statuto  
della  società  risultante  dalla  fusione,  nonché  il  deposito  presso  le  sedi  delle  società  e  la 
pubblicazione  sui rispettivi siti istituzionali;

VISTI:
 il progetto di Fusione per incorporazione della società Linea Comune spa nella società Silfi spa,  

redatto ai  sensi  dell’art.  2501-ter  del  codice civile,  contenente  il  nuovo statuto della  società  
incorporante  e lo  statuto ad oggi  vigente  della  medesima incorporante,  allegato al  presente 
provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale (allegato A);

 la  relazione  congiunta  degli  organi  amministrativi  delle  società  sul  progetto  di  fusione  per 
incorporazione della società Linea Comune spa nella società Silfi spa, redatto ai sensi dell’art. 
2501-quinquies del codice civile, allegata al presente provvedimento a formarne parte integrante 
e sostanziale (allegato B);

RILEVATO che il progetto di fusione, redatto in base alle situazioni patrimoniali al 30 giugno 2018 
delle società (approvate, rispettivamente, dal Consiglio di Amministrazione tenutosi il 31/7/2018 per  
l’incorporante  Silfi  spa  e  dal  Consiglio  di  Amministrazione  tenutosi  in  data  1/8/2018  per 
l’incorporanda Linea Comune spa,  allegate al presente provvedimento - allegati C e D) in conformità a  
quanto previsto dall’art. 2501-quater del codice civile, prevede che:

 allo  Statuto  vigente  della  società  incorporante  saranno  apportate  sostanziali  e  profonde 
modifiche, riguardanti principalmente:
━ la  modifica  del  capitale  sociale  in  conseguenza  della  fusione  e  la  previsione  della 

trasformazione  del  valore  unitario  delle  azioni  Silfi  spa  da  euro  100  ad  euro  1  (con 
conseguente aumento del loro numero) (art. 5);

━ la modifica dell’oggetto sociale,  riconducibile ai settori di attività delle società interessate 
dalla fusione (art. 4) ;

━ la previsione di maggioranze qualificate a tutela dei soci di minoranza per la trattazione di  
particolari argomenti (art. 11);

━ in tema di controllo analogo la previsione di apposito organo, il Comitato di Controllo, a 
ciò dedicato (art. 18);

 il  rapporto  di  cambio tra  le  azioni  delle  due società,  determinato sulla  base delle  rispettive 
situazioni patrimoniali  al 30/6/2018, è fissato in “n. 295.000 azioni  ordinarie  di Silfi  spa per le  
200.000 azioni ordinarie di Linea Comune da concambiare per il rapporto di n. 1,4744 azioni di Silfi  spa  
per ogni azione di Linea Comune spa”;
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 in  conseguenza a tale  concambio  il  capitale  sociale  di  Silfi  spa  risulterà  aumentato di  euro 
295.000,  frazionato  in  n.  295.000  azioni  del  valore  nominale  di  1,00  euro  assegnate  in 
concambio  agli  azionisti  della  incorporanda  Linea  Comune  spa,  che  quindi  sarà 
complessivamente  pari  ad  euro  1.045.000  (come  risulta  anche  dallo  statuto  della  società 
risultante dalla fusione);

 ai  sensi  dell’art.  2504-bis  del  codice  civile  gli  effetti  della  fusione  decorreranno  dalla  data 
dell’ultima delle iscrizioni dell’Atto di fusione al Registro delle Imprese ovvero da altra data 
successiva eventualmente stabilita nell’atto di fusione, mentre ai fini contabili (ex art. 2501-ter, 
n.6, c.c.) e fiscali (ex art. 172, comma 9, TUIR), gli effetti della fusione decorreranno dal primo 
gennaio dell’anno nel quale la fusione sarà efficace (1/1/2019) e dalla medesima data decorrerà 
anche il godimento delle azioni;

 per effetto della fusione e a decorrere dalla data di efficacia della stessa la società incorporante 
Silfi spa subentrerà in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi della società incorporanda Linea  
Comune spa;

PRESO ATTO che il Tribunale di Firenze ha nominato il dott. Leonardo Focardi e la dott.ssa Maria 
Lucetta Russotto quali esperti comuni alle due società incaricati della predisposizione della relazione 
sulla congruità del rapporto di cambio delle azioni, redatta ai sensi e per gli effetti dell’art. 2501-sexies  
del codice civile;

RILEVATO, secondo quanto emerge dalla relazione congiunta degli organi amministrativi delle due 
società interessate dalla fusione, come:

 scopo principale di tale operazione di fusione sia quello di riunire in un’unica società due società 
che ad oggi svolgono i ruoli più rilevanti nel panorama della smart city dell’area metropolitana di 
Firenze  in  modo  da  permettere  agli  Enti  locali  soci  di  migliorare  il  livello  qualitativo  e 
quantitativo dei servizi rivolti ai cittadini e, in un sistema di gestione integrata, avere maggiori e 
migliori strumenti di conoscenza e di intervento per la gestione del territorio;

 l’aggregazione consenta il raggiungimento dei seguenti obiettivi generali di carattere strategico: 
━ semplificare la vita dei cittadini ed offrire servizi integrati ed efficienti,
━ produrre risparmi ed efficientamenti della spesa pubblica;
━ sviluppare innovazione nei servizi pubblici;
━ fornire un supporto efficace alle scelte strategiche delle Amministrazioni;

 l’ingresso  di  Linea  Comune spa,  azienda  portatrice  di  specifici  know how ed  erogatrice  di  
eccellenti livelli di servizio, in Silfi spa possa consentire un intervento maggiormente unitario e 
coordinato  sul  conglomerato  urbano  risultante  dall’insieme  dei  Comuni  facenti  parte  della  
compagine sociale di Linea Comune, che si vedranno quindi garantiti oltre ai servizi attualmente 
erogati da Linea Comune spa anche gli ulteriori servizi di cui all’oggetto sociale della costituenda 
società,  quali  ad  esempio  il  coordinamento  dei  flussi  locali  del  traffico  con  la  viabilità 
metropolitana, l’infrastrutturazione fibra/tvcc del territorio o la valorizzazione del patrimonio 
culturale tramite progetti speciali di illuminazione;

 sotto il profilo economico, la fusione per incorporazione di Linea Comune spa in Silfi spa trovi  
la sua motivazione nei seguenti elementi:
━ unificazione di due patrimoni netti espressione di stati patrimoniali liquidi, solidi ed in equilibrio, tali da  

determinare una maggiore massa critica capace di agevolare investimenti tecnologici ed un incremento delle  
performances aziendali già nel medio/breve periodo;

━ possibilità di nuove entrate dovute all’espansione quantitativa del numero dei servizi effettuati a favore di  
Enti soci;

━ possibilità di nuove entrate dovute all’espansione qualitativa dei servizi affidati alla società (con particolare  
riferimento alla Smart City Control Room la cui inaugurazione è prevista nel corso del 2019 e che troverà  
sede presso la società nell’immobile in Via dei Della Robbia n. 47);
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━ possibilità di creare supporti tecnologici ed informatici indirizzati al miglioramento di servizi pubblici non  
gestiti dalla società;

━ significativo efficientamento dei costi fissi di struttura;
 per effetto della fusione la Città Metropolitana verrà a detenere una partecipazione nella società  

incorporante pari all’11,85% del capitale sociale, pari a n. 123.900 azioni, e che nessun onere 
verrà posto a carico degli azionisti per le operazioni di concambio;

 a seguito dell’assegnazione delle azioni, la società Silfi spa assumerà la seguente compagine sociale:

Socio n. Azioni Valore Nominale
% 

partecipazione
Comune di Firenze 873.900 € 873.900,00 93,630%

Città Metropolitana di Firenze 123.900 € 123.900,00 11,850%

Comune di Sesto Fiorentino 5.900 € 5.900,00 0,565%

Comune di Scandicci 5.900 € 5.900,00 0,565%

Comune di Fiesole 5.900 € 5.900,00 0,565%

Comune di Bagno a Ripoli 5.900 € 5.900,00 0,565%

Comune di Campi Bisenzio 5.900 € 5.900,00 0,565%

Unione Comunale Valdarno e Valdisieve 5.900 € 5.900,00 0,565%

Unione Montana Comuni Mugello 5.900 € 5.900,00 0,565%

Unione Comunale del Chianti Fiorentino 5.900 € 5.900,00 0,565%

Totale 1.045.000 € 1.045.000,00 100,000%

VISTO il parere positivo reso dagli esperti nominati dal Tribunale nella relazione ex art. 2501-sexies del 
codice civile, allegata al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale (allegato E),  
in ordine alla congruità del rapporto di cambio ed all’adeguatezza del metodo di valutazione adottato 
dagli amministratori;

DATO ATTO che la Città Metropolitana di Firenze, oltre che socio della società incorporanda Linea  
Comune  spa  e  pertanto  implicitamente  interessata  da  tale  progetto  di  fusione,  risulta  anche 
istituzionalmente investita di compiti riconducibili al concetto di smart city e quindi attinenti all’oggetto 
sociale della costituenda società;

RILEVATO, in particolare, che:
 l’art. 1, comma 44, lett. f), della L. 56/2014 individua quale funzione fondamentale della Città 

Metropolitana  “la  promozione  e  coordinamento  dei  sistemi di  informatizzazione  e  di  digitalizzazione  in  
ambito metropolitano”;

 tra gli  obiettivi  perseguiti  dalla  Città  Metropolitana  di  Firenze ed individuati  nell’ambito del 
Piano strategico Metropolitano, approvato con delibera del Consiglio metropolitano n. 26 del 
5/4/2017, assume un ruolo fondamentale e rilevante l’obiettivo dell’accessibilità universale;

 nell’ambito di tale visione strategica, gli  obiettivi  da perseguire per incrementare lo sviluppo 
economico  e  migliorare  la  vita  degli  abitanti  della  Città  Metropolitana  di  Firenze  vengono 
individuati:
━ nella realizzazione di un “sistema coordinato di mobilità sostenibile esteso a tutto il territorio della CM” 

(infomobilità)  per il  cui  raggiungimento diviene  fondamentale  l’applicazione  delle  nuove 
tecnologie al sistema della mobilità;

━ nella necessità di realizzare un sistema di infrastrutture digitali (banda larga/ultra) esteso a 
tutto il territorio della Città Metropolitana;

━ la Città Metropolitana di Firenze diviene quindi una “città senziente” ovvero il luogo dove le 
nuove tecnologie mettono a disposizione dei cittadini e delle amministrazioni soluzioni per 
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ottimizzare  e  semplificare  lavoro  e  produzione  e  migliorare  la  qualità  della  vita.  Ciò 
presuppone un’alta sinergia tra centralità di servizi,  dispositivi  di raccolta informazioni e 
innovazione tecnologica;

 l’adozione  del  modello  emergente  della  Smart  City e  di  una  agenda  digitale,  ampiamente 
sviluppati  nell’ambito  del  Piano  Strategico  Metropolitano,  costituisce  una  linea  strategica 
sostanziale  anche  del  Documento  Unico  di  Programmazione  dell’Ente.  Fra  gli  obiettivi 
strategici è prevista infatti l’adozione di soluzioni tecnologicamente innovative che favoriscano 
lo sviluppo della Smart City, intesa come modello di riferimento replicabile per il miglioramento 
della qualità della vita e lo sviluppo sostenibile delle città e dei territori. Questa visione si potrà 
tradurre  in  una  serie  di  azioni  concrete  di  natura  sia  trasversale  (es.  infrastrutture  di 
comunicazione,  piattaforme di  servizi  digitali,  ecc.)  che verticale,  ovvero  afferenti  ai  singoli  
ambiti (es. mobilità, energia, welfare, ecc.);

RILEVATO ALTRESÌ che: 
 l’aggregazione delle due società consente la gestione integrata di servizi fondamentali per l’Ente 

in  un’ottica  smart e  l'estensione  a tutto il  territorio metropolitano dei  servizi  attualmente in 
affidamento alle due società con conseguenti vantaggi in termini di efficienza nell'impiego delle  
risorse pubbliche e di qualità dei servizi resi;

 tale operazione di fusione non prevede oneri per l’Amministrazione e al momento si configura 
come neutra in termini di impatto sulla consistenza patrimoniale dell’Ente e nel breve/medio 
termine potrà favorire economie di  gestione ed un ampliamento dell’ambito di  azione della 
società con conseguente incremento del valore della partecipazione;

 anche la società Silfi spa (incorporante) opera in regime di “in house providing”, a tal fine nello 
statuto vengono disciplinate le modalità di esercizio del controllo analogo congiunto da parte 
dei soci; 

 tale operazione apre l’opportunità per l’avvio delle valutazioni in merito all’ulteriore processo di 
aggregazione, anche formale-societario, di Florence Multimedia srl, partecipata al 100% dalla 
Città Metropolitana, con la costituenda società;

CONSIDERATO  pertanto  il  permanere  dell’interesse  della  Città  Metropolitana  di  Firenze  al 
mantenimento  della  partecipazione  azionaria  nella  società  risultante  dalla  fusione  di  cui  al  presente 
provvedimento  e  la  strategicità  di  tale  partecipazione  in  quanto  funzionale  al  perseguimento  delle 
finalità istituzionali dell’Ente, anche ai fini della ricognizione annuale delle partecipazioni societarie di  
cui all’art. 20 del D. Lgs. 175/2016;

RITENUTO, per quanto sopra,
 di prendere atto del progetto di fusione per incorporazione della società Linea Comune spa 

nella società Silfi spa;
 di approvare l’operazione nel suo complesso nelle modalità descritte nel Progetto di Fusione 

per  incorporazione,  redatto ai  sensi  dell’art.  2501-ter  del  codice  civile,  contenente  il  nuovo 
statuto della società incorporante e lo statuto ad oggi vigente della medesima incorporante, e la 
relativa relazione congiunta degli organi amministrativi  delle società, redatto ai sensi dell’art.  
2501-quinquies del codice civile, allegati al presente provvedimento a formarne parte integrante 
e sostanziale (allegati A e B);

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b),  
n. 3), del D. Lgs. 267/2000 (allegato alla presente deliberazione);

ACQUISITI  il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  ai  sensi  dell’art.  49  del  D.  Lgs.  n.  267  del  
18/08/2000 dal Dirigente della Direzione Risorse Umane e Organizzazione ed il parere di regolarità  
contabile espresso, sempre ai sensi di tale norma, dal Dirigente dei Servizi Finanziari dell’Ente;
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VISTO l’art. 12, comma 1, lett. g) dello Statuto della Città Metropolitana di Firenze il quale attribuisce  
al  Consiglio  Metropolitano l’adozione  di  provvedimenti  di  carattere  generale  relativi  agli  organismi 
partecipati;

VISTO altresì il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo Unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”, in particolare gli artt. 5 e 7; 

RITENUTO necessario dover dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi  
dell’art. 134, comma IV, D. Lgs 267/2000;

DELIBERA

1. di prendere atto del Progetto di fusione per incorporazione della società Linea Comune spa nella  
società Silfi Società Illuminazione Firenze e Servizi Smartcity spa, depositato dalle società e redatto 
ai sensi dell'articolo 2501-ter del codice civile, allegato A al presente provvedimento a formarne 
parte integrante e sostanziale;

2. di  approvare  lo  schema di  nuovo statuto  sociale  della  società  incorporante  Silfi  spa  nel  testo  
allegato al Progetto di fusione e parte integrante del presente provvedimento;

3. di prendere atto ed approvare la relazione congiunta degli organi amministrativi delle società sul  
progetto di  fusione  per incorporazione  della  società  Linea  Comune spa  nella  società  Silfi  spa,  
redatto ai sensi dell’art. 2501-quinquies del codice civile, allegato B al presente provvedimento a 
formarne parte integrante e sostanziale;

4. di prendere atto delle  situazioni  patrimoniali  al  30/6/2018 di  ciascuna società,  redatte ai  sensi 
dell’art.  2501-quater  del  codice  civile,  allegati  C  e  D  alla  presente  delibera  a  formarne  parte 
integrante e sostanziale;

5. di prendere atto della relazione sulla congruità del rapporto di cambio ex art. 2501-sexies del codice 
civile, redatta dagli esperti nominati dal Tribunale di Firenze, dott. Leonardo Focardi e Dott.ssa 
Maria  Lucetta  Russotto,  allegato  E  al  presente  provvedimento  a  formarne  parte  integrante  e  
sostanziale;

6. di prendere atto che ai sensi dell’art. 2504-bis del codice civile gli effetti della fusione decorreranno 
dalla data dell’ultima delle iscrizioni dell’Atto di fusione al Registro delle Imprese ovvero da altra 
data successiva eventualmente stabilita nell’atto di fusione, mentre ai fini contabili (ex art. 2501-ter,  
n.6, c.c.) e fiscali (ex art. 172, comma 9, TUIR), gli effetti della fusione decorreranno dal primo 
gennaio dell’anno nel quale la fusione sarà efficace (1/1/2019);

7. di confermare, per le motivazioni espresse in narrativa, il permanere dell’interesse al mantenimento 
della partecipazione della Città Metropolitana di Firenze nella società risultante dalla fusione di cui 
al presente provvedimento e la strategicità di tale partecipazione ai fini del perseguimento delle  
finalità  istituzionali  dell’Ente  e  per  l’avvio  delle  valutazioni  in  ordine  all’ulteriore  processo  di 
aggregazione, anche formale-societario, di Florence Multimedia srl con la costituenda società;

8. di dare atto che in esito a tale operazione di fusione per incorporazione della società Linea Comune 
spa nella società Silfi spa la Città Metropolitana di Firenze deterrà una partecipazione dell’11,85% 
del capitale sociale dell’incorporante Silfi spa, pari a n. 123.900 azioni del valore nominale di euro 1;

9. di dare mandato al Rappresentante della Città Metropolitana di Firenze (Sindaco o suo delegato) 
che  interverrà  all’assemblea  straordinaria  di  Linea  Comune  spa  di  esprimere  voto  favorevole 
all’approvazione del progetto di fusione per incorporazione di Linea Comune spa in Silfi spa di cui  
al  punto  1  nonché  a  sottoscrivere  tutti  i  documenti  e/o  atti  connessi  e  consequenziali,  con 
eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie al fine di dare materiale esecuzione 
a quanto indicato nella presente deliberazione e nei documenti allegati;
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10. di dare mandato alla Direzione Risorse Umane e Organizzazione di:
.1 pubblicare  la  presente  deliberazione  ed i  relativi  allegati  sul  sito istituzionale  della  Città 

Metropolitana di Firenze, così come previsto dall’art. 7, comma 4, del D. Lgs. 175/2016;
.2 di trasmettere la presente deliberazione e la documentazione allegata alla Corte dei Conti  

Sezione  Regionale  di  Controllo  della  Toscana  nonché  all’Autorità  Garante  della 
Concorrenza e del Mercato ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D. Lgs. 175/2016;

- Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma IV, 
D. Lgs. 267/2000.

Al  termine  dell’illustrazione  del  Consigliere  delegato  Pescini,  il  Consigliere  Carpini   presenta  un 
emendamento  che propone una modifica al punto 9 del dispositivo come di seguito descritta: 

“di dare mandato al Rappresentante della Città Metropolitana di Firenze (Sindaco o suo delegato) che  
interverrà  all’assemblea  straordinaria  di  Linea  Comune  spa  di  esprimere  voto  favorevole 
all’approvazione del progetto di fusione per incorporazione di Linea Comune spa in Silfi spa di cui al 
punto 1 nonché a sottoscrivere  tutti  i  documenti  e/o atti  connessi  e consequenziali,  con eventuali  
modifiche non sostanziali  che si rendessero necessarie al fine di dare materiale esecuzione a quanto  
indicato nella presente deliberazione e nei documenti allegati, proponendo agli altri soci, a partire dal  
Comune di Firenze,  di  sottoscrivere un patto parasociale che definisca accordi per la nomina degli  
amministratori e condivida scelte strategiche sull'intero territorio su cui la nuova società opererà”

Al  termine  dell’illustrazione  dell’emendamento  interviene  la  Consigliera  Paolieri  che  propone  un 
ulteriore emendamento che, come il precedente, va a modificare il punto 9 del dispositivo aggiungendo 
dopo le parole ”e nei documenti allegati ...” il seguente capoverso: 

“al fine di consentire alla Città Metropolitana di Firenze di indicare un amministratore negli organi 
sociali della nuova società attraverso accordi e modalità da definire secondo le disposizioni di legge”.

Al  termine del  dibattito  il  Sindaco Nardella  pone in votazione  il  primo emendamento a firma del  
Consigliere Carpini ottenendosi il seguente risultato: 

Presenti:                            17

Non partecipanti al voto:       nessuno

Astenuti:                                 nessuno

Votanti:                                 17                    Maggioranza richiesta: 9

Contrari:                                 13

Favorevoli:                           4 ( ( Biagioli, Collesei, Carpini, Ravoni) 

L’emendamento é RESPINTO.

Successivamente viene posto in votazione l’emendamento a firma della Consigliera Paolieri ottenendosi  
il seguente risultato: 
Presenti:                            17

Non partecipanti al voto:       nessuno

Astenuti:                                 1 (Carpini) 

Votanti:                                 16                   Maggioranza richiesta: 9
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Contrari:                              nessuno

Favorevoli:                           16

L’emendamento é APPROVATO.

Il Sindaco pone infine in votazione il su riportato schema di delibera così come emendato ottenendosi 

il seguente risultato : 

Presenti:                             17

Non partecipanti al voto:       nessuno

Astenuti:                                1 ( Carpini) 

Votanti:                                  16                  Maggioranza richiesta: 9

Contrari:                                 nessuno

Favorevoli:                           16

La delibera è APPROVATA

Come previsto in delibera il Sindaco pone in votazione la dichiarazione di immediata eseguibilità della  

presente delibera ottenendosi il seguente risultato:

Presenti:                              17

Non partecipanti al voto:       nessuno

Astenuti:                              1 ( Carpini) 

Votanti:                                  16     Maggioranza richiesta: 10

Contrari:                                 nessuno 

Favorevoli:                             16

Con  i  voti  sopra  resi  il  Consiglio  dichiara  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi 

dell’art.134, c.4, del T.U. degli EE.LL. approvato con D.Lgs.267 del 18/08/2000

 

  IL SINDACO                                                      IL   SEGRETARIO GENERALE

(Dario Nardella)                                                             (Vincenzo Del Regno   )

 
“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate , il 
quale sostituisce il  documento cartaceo e la firma autografa; il  documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ 
rintracciabile sul sito internet http://attionline.cittametropolitana.fi.it/”
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